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‘orl'estero. aggitiligore: 16 #peso: postali 


Il Getto. 


Alfouzi Do:zati, il buo e piuzu: vedova senza aver niai preso mi , 
signor Alfonso illo con store della aveva trovato it mod9 di camparsela 
arti del cur o rarità della cun discreta infami: dandosi Callarte 
ì va, quale progenie, dei mister n, comPassi a cl 
» Ada, la seatimentale. In Più geniale delle chiromanti da Ù 

n v'erano ormai chè Into aveva trovato un nuovo. sistema per 
due, tea eran già troppi, tanto erano predire il futuro ai suoi clienti 
diversi l'uno dall'altra. — Che desidera vostra signoria ? 

It padre predicava alla figlia chela — Vorrei, cara Matilde, vi pronun- 
vera ed unica felicità della vita luomo ciaste sul mio brutto e dolorosa caso. 
Ruò trovarla nel buon funzionamento Temo che il mio Mario im’abbia ab- 

lello stomaco, per raggiungere il bandonata; non posso credeslo, ‘pure 
quale bisogna mangiar bene, bere me- la mia anima che l'aveva. sincera- 
glio e non affaticare mai il cervello. mente amato. che a lui-s’era* votata; 
in inutili letture. Opinava, e sosteneva mi dice che io il mio - Mario con lo 
sempre foste sue ideo, che il cer- vedrai più! Buona" Matilde, voi che 
vello dell’uomo è fatto per riposare: avete fatto del hene-a-tanti pi 
dal riposo intellettuale tutto l’orga- voi:che avete aiutato tanti disgrazi 


{trio che mi sembra utile venga da te.ripor: 


[Una questione di carto 


€ di orgoglio Nazionale 
{dlelliceta alla nostra Dogana). 
Cara Patria 
Ti mando un articolo forbiciato dal « Sole + 
così pieno di caldo e sano amoro 


ogre 


ta-prima:levione che il sig. Delenidt ha: 


DI riso» di' Caseificio presso (a-Lit- 
‘iasOsservatorio: Osoppo e della quale 

ini permetto “inviarvi alcuni appunti: tolti 
un Ubro degli: “allievi ‘stessi; -per “dino 
lassemplicità-e l'indirizzo seriamente 
fficace con cui èjiovani vengono ésortati a 
Intraprendire la nuova carriera. a 


tato. Ad esso dovrebbero fspirarsi tanti no: 
stri cosidetti «nazionalisti » è quali. credono 
che il nazionalitmo consista nel far guerra 
in casa d’ altri e non piuttosto difendere e 
tutelare l° integrità economica, linguis 
‘artistica del territorio nastorigle.” * Îla via del: casaro deva anzitutto:cono- 
. Né € qutore un vecohio garibaldino, vecchio |acere, gli scopi per i quali. vennero.i- 
d'anni mu giovane d'idee e d'entusiaemi:st| 8titdite le latterie sociali per.tormarsi 
quale, forse rivarcando le balze già altra: 
volta. superate coll’arme in pugno ed il. 
d'Italia: sulle labbra ebbe uno ‘scatti 
deltione a questa incontrastata ‘invasione: 


fiovane. che. vuole . intraprendere 


latte e .dell’arte:dì 


impartita aglicallievi ammessi a frequentare: 


arte | 


ncetto pratico dell'alto . valore. 


nismo ne avrebbe tratto benefi 

Restringeva il concetto della vita 
in poche parole; vivere più a lungo 
e meglio che si può, 

. Aveva torto? Aveva ragione? In 
paese 8° arano formati quasi due par- 
titi, 

Chi però più soffriva di questa na- 
torialità era la figlia del signor Al- 
fonso. , 

Ada, a vent'anni, era stanca, delusa 
della vita, annoiata della sua gioventù. 
1 capelli tirati dietro le orecchie, due 
grandi occhi da romantica paesana, 
una figurina asciutta e mal calzata. 
Era paragonabile ad uno di quei ‘fior 
che crescon. nei boschi all’ ombra dei 

randi alberi: esile lo stelo e amunie 
le foglie. 

Ada Donzati aveva un'anima tutta 
diversa da quelia del padre. Maditava 
e lungamenie, su ogni cosa; d’ogni 
fatto voleva indagare la ragione. Ma 
le mancava la coltura ; voleva filoso- 
fare senza aver mai studiato. filoso- 
tia, si che spesso, ragionanò. cadeva 
nell'assurdo, nel ridicolo, Nei casi 
gravi, quando il ragionamento la por- 
tava a conclusioni opposte a la realtà 
voltava bandiera; dalla scienza: che 
non era scienza, s’aggrappava alla 
superstizione, meditava sui cavalli 
bianchi, sulle nubi, sulle stelle, e cosi 
dava una fittizia pace alla sua senti- 
mentalità scossa. 

Pra.il ragionare e ly sragionare, a- 
vrebbe vissuto così cent'anni, se un 
amore, quell'amore che non rispar» 
mia neauche le anime piccole, non 
fosse venuto a svegliarla quasi all’ im- 
proviso, a scuoterla sul suo Jotargo 
sentimentale, da quelle idealità che 

te. il pasto. della 


- Ma chi è questo Mari» Barti? — 
urlava il signor Alfonso. 

Non era “certo un avventurièro, ma 
un buon-provinciale' in cerca ‘di di» 
ventér cittadino ; uno di quei tanti 
che portin' lè scarpò gialle e la%cea- 
vattina bianca. 

Mario è Ada, stretti a braccio, con 
la mano nella mano, passeggiavano 
lunghe ore nei giardino, nel frutteto. 

Lut sosptrando, la guardava ; e ‘Jei 
con garbo gentile, raccoglieva mar- 
gherite e. stogliandole : m'ama? non 
m'ama? — domandava al candido 
fiore. E là cosù amlava innanzi già 
da qualche mese. 

La città. la grande metropoli, chia- 
mò presto Mario a sè. 

“Mi. farò un uomo, una posizione, 
un nome e.ti farò felice, — aveva 
egli detto alla sua fiamma. E partì 
giurando amorerc fedel:à, mentre Ada 
da buona Amner 4, gli aveva cantie- 
chiato: « ritarna vincitori ». 

Lettere dolci dolci, che non avred- 
bero avuto nulla da invidiare al miele 
del Monte Rosa, si susseguivano, E 
Mario descriveva strade, teatri, giar- 
dini, musei e tutto quanto mancava 
al suo paese. + 

— Figlia mi?, non scherzare col 
fuoco — diceva di quando in quando 

* il sig. Alfonso alla fig] Oli uo- 

mini son tutti uguali: promettono e 

non mantengono. li tuo snasimante 

mm’ ha sempre fatta l'impressione del 

cane da caccia che insegue la selvag. 

gina più grossa: sei un uccellino di 

nido; guai se Mario vedè un tordo! 
Ma. papà, non è véiot. Gli n 
mini, quando promettono, manten- 
gono. Anche tu... ws 

— Si, ho sposato tua madre pers 
chè mi piaceva la sua cucina. 

Ada si ficcò le mani nei capelli. 
Più voleatieri avrebbe cacciato di un'a- 
mabilità nell'animo volgare del padre, 

Mario non si fece più vivo; ogni 
preghiera fu inutile. 

Te l'aveva detto! — urlava il 
signor Alfonso. 

Il sentimentalismo di Ada non pa- 


teva ammettere un innamorato trs 
‘tore ; abbandonarla, lui che aveva gi 
rato fedeltà 

La vita, per Ada, era un vero in- 
ferno; il padre che urlava perì piatti 
da servirsi a tavola e contro il fidan- 
zato, mentre lei sospirava pol fidan- 
zato e contro i piatti da servirsi a 
tavola. - 

— Te lo troverò io, ora, un fidan- 
zato, ma del mio stampol - ripeteva 
il padre. 

Ada fremeva. 

Così, passando i mfesi a- meditare 
sui suoi brutti casì, si‘ramiaeritò della 
diceria che dipingeva “Matilde come 
una profetessa, come: una::maga in 
casi di amore anche, disparati; ‘e ih 
essa fidò le sue ultime speranze. 

Matilde, una vecchietta .. più - volte 


jposi 





‘sollevando il loro spirito depresso; gi 
tate me pure, ve ne scongiuro. 

Ada. congiunse le:mani come in se 
gno di preghiera e pesantementé e’in- 
ginocchiò:.davanti alla vecchia; 


i Dio vo ne ricompenserà-— sog» 


giunse alquanto eccitandosi, :—. Ma 
‘perchè devo essere così infelice, -i0 
non ho mai futto male a nessuno:? 

Stetto qualche tempo mutola;.come 
‘aspettando una risposta; poi riprese 
;con voce rauca, singhiozzante : È 
|. — Matilde, ridatemi-il mio Mario; 
jacongiurate gli oracoli, sì che egli 
torni; ve ne sarò grata, eternamente 
riconoscente ! o 
] La vecchia squadrò Ada, co faccia 
mefistofelica, con un piccolo sogghigno. 
— Mi proverò, signoria. 

Dio.ve ne renda grazie Ma non 
{raccontute a nessuno il mio segreto; 
{neanche a papà. È 

ii Và ‘lo giuro, signoria. «Ed. ora 
|seguiteni. : 

Matilde che aveva ricevuto la nuova 
cliente suita porta della casetta; aprì 
l’uscio tutto. sgangherato sul quale 
[l'umudità aveva fatto erescere il mu- 
schio; ed entrarono. Agli occhi di Ada 
si parò innanzi uno ‘spettacolo di mi» 
seria e di' sporcizia : una stanza larga, 
dalla vòlta-bassa, fra fe cui travate i 
ragni avevano pazientemente lavorato. 

‘a tavolo, alcurie ‘sedie, un armadio, 
ed in un angolo il focolare; tutto però 
carico di polvere è d'immondizie. 

Matilde raccattò alcune legna, ancor 
verdi, accese il fuoco, ed un fumo 
nero invase fa stanza cercando sfogo 
dalle fenditure delfe finestre, mentre 
la legna, nell’ardere, mandava con- 
tinui crepitii. Prese un. piccolo reci- 
piente, ad uso di crogiuoto, e megsovi 
un. po” di . piombo, -.do- pose: sur..un 
treppiede, sopr'a fa fiamma. Prese poi 
un secchio d’acqua e lo mise ad. un 
lato del focolare. i 

— I calore farà fumdere il. piombò; 
quando questo sarà liquido, lo.verserò 
nell acqua ; ‘allora la massa tornerà 
a solidilicarsi, e dalla massa stessa 
potrò leggere il vostro destino. 

Così tece. La magsa:plumbsa estratti 
dall'acqua assunse varie è svariaté 
forme. Matilde fissò bene i sui negli 
occhi di Ada, come per leggerle nel- 
l'anima, per capirne i pensieri; indi 

asò il piombo come per scrutatne 
gli arcani misteri, e borbottò una-pré: 
ghiera. Proseguì :. 

— «Il getto » è fatto ed il risultato 
è ottimo. Siatene contenta, signoria; 
il vostro Mario tornerà a 

Dall'emozione, quella sera Ada non 
pranzò. Ritiratasi presto presto nella 
sua camera, si spogliò in gran fretta; 
sedette sul letto, appoggiando i gomiti 
alle ginocchia, la testa fra le mani. E 
restò in quella posa varie ore, pèu- 
sando a Mario, a Matilde ed al piombo 
che, colando grave e quieto, aveva 
fatto predire il suo destino. Le era 
svanito dalla memoria anche il senso 


di disgusto, quasi di nausea, che left, 


era spontaneamente venuto « entrando 
nel lurido stanzone di Matilde. «Rico 
struiva, abbellendola, ogni operazione 
fatta dalla vecchia, sì che nella sua 

ogni go:cia di piombo fuso 
dovevs cambiarsi in una rosa olez- 
zante, i 

Così seduta sul letto, 3’ assoppì, si 
addormentò e sognò encora fiori e 
amore. 

Ma Mario non tornò } Passarono 
mesi e mesi ancora ; a fianco di Ada. 
non v'era che il signor Alfonso, il 
padre progzico, cui Ada tenne segrete 
le predizioni di Matilde. 

— Il tuo hene non tornerà più, fi- 
glia mia; mangia, b»vi che è meglio. 

Ma Ada non mangiava, non beveva, 
non viveva. 

= « E’ impossibile !... Che Matilde 


m' abbia giocata? — pensava. — Nonj 


è possibile!» 
quando wi giorno il signor Al- 

fonso raccontò slla. figlia che:“aveva 
visto al caifè Mario:-Berti e:che:que- 
sti gli aveva nresentato:la. moglie; Ada; | 
la sentimentale, ebbe-appena forza:di 
sorreggersi, S'alzò.. di scatto; corse 
alla finestra, incerta-ge Adoveva--si 
darsì o respirare “una:buona Boté 
d'aria ; s'attenne alla. seconda-idèa, 
Fissi gli occhi «nel vuoto;comè:per 
gercare nell’aria quel fato .che:le:- era 
stato sì contrario, ri 2 È 
sul davanzale’ della. ‘finiestra; rigi 
tutta la persona com'era tutta-la*s 
anima, bisbiglio, quasi a -giustific: 
zione del passato e suggerimento:per 
l'avvenire: stia 

— Credere agli uomini ? Mal più 
Ma neaniche al piombo 1A 
s Felice Gentili 


fede sca, 


Dalla Vallata dell’ Agordino, .- 
‘stro egregio callaboratore Misc 

Caro Direttore, 7 
Peregrinando fra questi monti: vi:h 
mandato delle cartoline stampate-alcunié 
in Austria, altre in Svizzera (ma 
dentemente queste ultime‘ per 
Case austriache), riproducenti vedi 








teressantî del. nostro Civetta, del: Pelmo 
del'Làgo d''Alleghe, ice. 

Voi ‘avrete rimarcato :ceriambrite 
la indicazione del panorama, che:ra; 
sentano;:non solo è scritta in tedesco, 
vi.è ‘aggiunto (per la supposta îg7 
dei loîtors) che quei bei siti sor 
Tirono. È 

Chs-l0 stampatore di Zurigo si 
a-mostrare di non sapere di, geogri 
via, si può spiegarselo ; lavora per. 
csuoni:il quattrino; e poi è’ avalli 
Chiese: e: Oxsino ». Ma le edizioni::nu: 
Striache ‘sono‘false appena al di ‘là‘det 
confine; figurano stampate a Lavî 
lorigo;a‘un paio d'ore (di buon, 
minatore). dal confine . nostro; ‘là 
ranza: geografica non c'è e il supporig. 
richiederebbe “uno sforzo di mente pro; 
IIVrUMANno. $ 

La:0*è semplicemente «il desiderio 
far ‘credere che quei ‘siti, -che' le'cari 
rappresentano, siano paesi austriaci. 
da augurare e da credere.seriamente che 
lali.mon ridiventeranno ma a le-meni 

‘e più specialmente letra» 

è di 8. fp sond inolto radicate 

è: profondamente in quelle alte vallale,:-è 

per:quanto il Governo italiano, more-s30= 

lito; sia-stato pecorilmente deficente’ ao- 
‘cettandò (per ‘esempio sopra Caprile); ui 
linea.di..confine,.che è quanto di. piti1 

ragionevole si possa ‘immaginare; vuttavia 

è'da’credere fermamente che la domina- 


“Di fatti, voi che” siete figli di ‘agri- 


ltori:sapete. benissimo: che le vostre], 
miglie. e le altre in. genere. dell6|x, 


‘#fesso cefo,.non,si:cibano, più di.po- 

lenta e latte magro coagulatu la mai 

tina e la.sera, 0 di :80lo radice 

foco condito, ma anche di elle‘:poi 
o) 


buon formaggio ottenuto dalla È 


atilizzazione. razionale del latte alla 
fatteria::sociale deli proprio» passe.‘ : 
E il.formaggio; molto. migliore di 
‘quello che si ingegnavano a prepa- 
re'le.nostre brave mamme in casa; 


tl id- l'agricoltore ad aumentare laf. 
Quantità del lattè per fornirlo al'Ca- 


leiflcio. E per aumentare Ja quantità 
del Jatte allo scopo, di produrre. ‘più 
*burro è ‘formaggio, l’agricoltore si 
de con passi ie ad introdurre i 
imi chimici per la: coltivazione 
affine di ‘accre: 

era a migliorare l'al- 

bestiame da latte sia 

alimenta- 

governo più razionale; 

Ri ostituire: i buoî .con vacche 
‘produttrici “di: lavoro, cartie e latte, 


è la.pro-{f 


Vial-ha:già da 
merito: per. cui-nòn 
anche : Praturlone 

Di questi. giorni 
chie «ques! 





anni fa, da. p 
del: suo... riordina 


Sia coll'abbandonare la ‘secolare :abi-|q, 


tudine' di allattare:fino a quattro mesi 

di vita-anche.ì, vitelli che: per difetti 

di forma a-quell'epoca erano egual 

‘nente destinati ‘Al:macello, venderi: 

doli iui ‘aventi: giorîi-o un. mese 
sar 


“di le 

classi ‘diverse; "'ed:.i risultati 

furono sempre ‘abbastan 
Che'l'avilascolastiò 


Fu principalmente n mediarite lap-[}; 


licazione di‘queste regole. nel campò 
icoragricolo--cha:l: contadino: 


done. austriaca nm vi farà mai. più dal: 


sua riapparizione, Che si accon 
signori Austriaci di comquistarci-sn-effi- 


ge. E'-iin divertimento puerile, ‘che non|. 


torna: conto di discutere. 

.. Piè ‘però un lato ‘che ci pare meriti, 
snbete; .l''attenvione dell’ autorità doga- 
nale‘italiana. Quell» cartotinè, o almen9 
alcune di esse sono in vendita (ed io le 
ho acquistate per mandarvele colle debite 


correzioni) in neyoxi italiani. Sì ompisce.|j; 


:+Le cartoline sono realmente belle, forse 
vendute a buon mercato, e i nostri, ri- 
venditori. non guardano neppure loro tan: 
to.pel:sottile ; loro cura è di vendere ciò 
she il'pubblico domanda in maggior co- 
#:pur troppo, îl maggior pubblico 
di Touristi 1 queste vallate è dato dai 
tedeschi:;..quindi il sentimento nazionale 
dei:compratori non insarge contro la î- 
gnoranza e la mancanza di patriottismo 
dei bottegai ed albergatori. Noi le pos- 
siamo :deplorare, ma non ci è dato di far 
scendere ‘nelle loro teste un po’ di mag- 
‘gior ‘sentimento d’ orgoglio nazionale. 
Ma mi pare che v'è qualeuno che po 
trebbe e dovrebbe interéssarsene, e questo 
qualcuno è la: Dogana. Le cartoline di 
î' st tratta sono vere e proprie contraf. 
fazioni, falsifisavioni. Ora, poichè la 
importante: delle contraffazioni. è proibita 
perchè la Dogana italiana non’ insorse 
essa a flagellare tuita Questa raga: di 
i Insegue, arresta,.sl' povero al) 
‘ he, forse, per guadagnare un 
dolo pexzo di pane arrischia-la:vita‘é: 
libertà facendo il contrabbandiere; e ‘novi 
dirò certo che fa male. E’. una dura:ne- 
‘céssità che vuole al rispetto alla -loggored 
alle-entrate dello Stato, anche dove non 
ci\sarebbe ombra di intenzione, nè 
rubare al' prossimo. Ma dopo cib come 
spiegarsi che la stessa Dogana accetti; 
anzi pretenda 70 ‘centesimi al’ kg. per 


permettere che dall’ Italia stessa, col tima-|qi 


bro delle poste governative italiane, ri - 
partano e. st spargano nel mondo le: fal- 
sificazioni di quello che è nostro  patri- 
monio naturale? 


men certo. punto di vista lo sono. Ma oggi 
che-i francesi, per esempio di seguestrano 
(o‘confini dei guanti ‘italiani sicrò: 
cià solo che portano der bottoni 
fre ‘da cui si vuol ‘argomentare la) 
anteizione di far-cred be- SÙ 
tto. Î Ò 


guirle); : 
sviluppo:deî nostri traffi sotto. l'appa: 
rente timore che non sta ben chiara la. 


Si dirà che sono piccole cose, e sotto |&i 


uberante al cons 


però fermo ad invec ivi, 


‘Chiare. nel cost..dettò camerino _del- 
l'agricdltore;. poichè la classe operai 

echi non possedeva vacche ‘da lattè 
setitì il‘bisvgno di. cibarsi del buon 
formaggio di 
il‘commercio' del formaggio che tanto. 
Îì igliorare la -nòstra .econo- 


tata e.a prezzi rel 
si vendeva ‘il for- 


L-150 - 180 al k.ma a tre, 


quattro ‘mesi di:stagionatura è il burro 
"2:20 ‘al ‘chilo. £ 

Mala tecnica di tabbricazione dei 
i ini migliorò di pari. passo alle 
Sempre più: crescenti esigenze delle 
popolazioni e per ‘diò si alzarono i 
prezzi’ dei ‘prodotti caseari tantò da 
raggiungere il valore di L. 2, a 2,20 
il k.ma al formaggio = ‘tre mesi di: 
stagionatura ‘e il burro di L. 300 
‘îl rialzo di questi prezzi 

ditori a istituire 
“di latterio; 
atticini che fanno 
il} tanto alta conside-- 
razione daî ‘produttori. che invoglia- 
rono lelatterio ad'‘affi lare la lawra- 
zione Coi latte ai ce 


“uno sposti 


fa:dal casaro perl! 


one; mia. 
deve. perdersi 
venir meno‘ al 


teria; e allora: siniziò| 


‘pere, Hi saputo sé 

che. più vale;.l'af 

i quali ‘checchè Sidi 

hanno imparato. si 
Come altrove; ‘a ‘Pratul: 

sempre fatto capo:le:Ai 1561 

sinnesso::servizio 


ottobre*pross 
steggiamenti 
tile e dell 
fomminil: 
cicliatica 








Ringi 
Corri 











‘mentre era 
to: delle 





pe vatti al 


eta: 


È a della Sa veraineri 
‘prestosa: per le opere egregie:d’ arte. 6 che 
[fa adorn: La. sola è zeppa di pub 

liana At banco prete 





:‘f:pro] 
3 | tere-inedite di 


i ‘è .lo espe 00n gi 
chiara. è e‘conessa ch'è proprio 


«delsuo dotto “discorso; quello che: 


'ranginane, Lia ‘quasi il passaggio; fra 


Degi 
Stringher, “prof. “v0: 
Venezia, ‘0GVa:G0) 


pds 
“Nella sala ‘noto il sottopre 


malto Fonzaso: dott. G; Qu 
Poli “Brusadîi 


i ‘come’ liberatori, 
pa Più 


‘striaca ‘e la: diretta sigr 
‘Perché; qu 


‘cessa as pairtarchi > d'' Aqui 
Friuli, non l'ebbe: completo. 
‘parte suli ori e; ei 


fon, AL “Pordenone, la. quale, 6 
‘al prigioniero l’Alviano,. aperse 
rem | nente “le porte: agli Austriaci: TI 


; di rante 


n COME" sinori 
delle libertà municipali, ma 
facenti piegare .îl collo 


le n suà:-dotta: ao a- 
uscitato -riell* attento e scelto 
iditoriò.: Molti: vanzio a congretularsi 
con- l'oratore: 
La-relazione-del presidente 
“Il presidenite prof. Silverio. Leicht, 
Hate generale ‘silenzio legge- quindi 
ue relazione; 
0a 


“Signo 
La pt ‘che il'presidente deve farvi, 
[per obbligo. statutario;;-è lieta quest'anno 
di confortevoli -constatarioni. I° consenso, 
che ha sealuta la-gidla Società al ; 


È 
Henpre «maggiore; e ciò dimostra 1 opporits 
nità dell. iniziativa: ed'il' grande interessò; 


0 prima 


‘meriti; debbo‘additare con viva graditadine 
s-soc1- Cossetti istrazsi, Freisinger,-Anto 
"AMPErO, alecardò |. 
; jppola, E. Volpe. Dal 
Vultima: nostra viuntone, è soci “ordinari 
[sono: saliti. da:190a4193.-1 ‘socì perpetui da 
‘2 a Gin questa tima: categoria s° inscria- 
sero da Provincia; la: Cassa di Risparmio di 
“eden; tl:Comune-di-Trigate; e- lab. Nar- 


molle ‘dice que. 
‘all'anno {e.di ciò uparono con affet: 
tuosa. sollecitudine ‘sl senatore di Prampero 
e-l'on. ‘iconfermare il sùussi 
[per de" nostre: pabbii 
quanto “a:queste; son: mi d'anninsiare 
:fl'secondo: fascicolo: delle Memorie Stori: 
‘gia: pronto; -il:breve: ritardo è: dovutò 





Morpurgo) 
ne 500: Alla "Soia com on parole di plauso 


‘lscelta .. 
spettative di- 
però erano al com, pleto:.: 
Al Sociale Emilio: Pisello disse. con 


brio sed-arte_il‘bellissimo Proligo di n 


CA Gianosa: Seguì. la: a Cameriera brit 


‘pplauditie festeggiati, 
al punto che Arlegchitio:si:: voleva 
insistentemente .il dis. del: i 
napoletano)-nel.H.:0 att 

Domani: 8312 30:81 
p: i rlecchian:e 
l'onore.e 

‘Firo-.a-- segni proprietari 

dei fondi: dove. dovrà:sorgere il-/Tiro 
a segno:banno-tuttixderito:-alla ‘ces 
sione; però: Iretendono :che:vatiga-pas. 
sito;-Ioro.- interesso: 
giordo-del trapa: 
pigamento..A. -serisi: gg 
Presidenza:-del-.Tiro-a: segnonon: può 
incolarsi. in:questo: senso”per-cui 

ircolate 

ti: 


rad ad esigenze. tipografiche: é-verrà: compensato tt 
or: sollecitudine: nella - pubdlis | a; 


Sagione: le: dèi-due ‘ultimi fascicoli dell: annata: 
Fra: gli ‘articoli pi 

‘torî-troveranno nei ssimi. numeri; citerò 
‘una-memoria: del nostro eminente :s0ci0. 0n0: 


Mtastre bibliotecario viennese; |> 


ario; Travel Ambrogio: Amelli, nella quale 
'botemizza cor! à 
identificazione dei co- 


“Inoltre: un: o del valente 
o}: Forgiarini, che commenta alcune: -let- 


‘inventito: nell'archivio sd: 


e:dene 
tro lavoro -cheii 


imerné it pe: 
iplio dt 


Gvuti cenni: mblto:tm- 
i Archivi di: ‘Spitimbergo= per 
Farra e Gradi: 


iatorito Sarvognan;: prezioso |. 


Nel:territorio mogtrogi 
modi giacimenti d 


‘presenza 
i del carbone e:suggerì. allo:scopritore 


i |A bandiere spiegate. 
|-|Fessero" a‘ D'‘teauz, 


tendeva per condurli-a n gia pi 





Abbia” accennato” ieri 
Inviatoci da Parigi;dx taluni 
rovana- partita “sotto “l'auspicio 
pi ‘riduci; 

dal. Petit- Parisien ‘questa breve 
cronaca di una-loro-gitàa 4 Pi tear 
dea Versaglià; È 

«1 cinquecento: operi 
quali anunnciammo | 
si suno iermnaitina imbarcati 
d'a. vaporetto nesso “a*loro dig 
zione.che, prendendo' la” Ssnua, li ba 
trasportati a Saresnes: Là: fur 
cevuti al palazzo del Comung da 
siglio-imunicipale, che ‘diede 10,0" 
venuti. Quindi, si‘ortati dalle 800; 
“Corteo, 


‘coopera 
toro ‘fa 


‘Rivenilicazio! 


teru percorsero 

at' ultima cittadina; 

via: Mars-et t, 

gooperativa, gl 

quale | mostrarono’ digli ospiti i-vari 
servizi, A° mezzogiorno, un fraterno 
banchetto 


“ liingue; 


con l'invito 


là; 


tano; BR. lungo il castello; 
to. 


pres 
figura stiche! il 
signor “Rinaldo 


aestro E: Colman. di far degli: as) î 


8 sopritore. ‘non 


mezzi.di: s0pperire-a' tali.Javori: ‘enon, G 
/fidare-a: me; per "i da, 


‘modo;-sta-pure|:gj: 


pazienza, riunire 


3 Che: ai. cultori. 
Di nostra Società 


i provin ‘a..limitrofi 


“Tn-città:. 
Dil perinone: ‘della 


Der. tricolore, e ‘ban 


Spoon. 
40: ‘Doglio stancare 
dati p tittavia: non: posso. 
n--sentimento: di. 
e: cordiali: ac- 
ricevettero; p0- 
utorità e dalla: 


- vostra; pastenia % 


igelo-T'onitiî, 
Vendruscoli, Entico 
Zennaro 





unta firov. Amministrativa 
in sede. di contenzioso, 
(Udienza ordinaria di*sabuto 27" settem- 
bre 1918). 
Ricorso in discussione. 
Ricorso di Bressani Valentino di A 
gostino e Miani Pietro contro Tordi 
nanza del 4 fugbo 1913 del-sindaco di 
Nimis relativa a sgombero di suolo 
occupato sulia strada detta Gunzole 
Presenti * signorì cav. utt. duttr 
Giuseppe Nicolotti vice presidente-pre- 
sidente — avv. Pietro Linussa relato- 
re — Luigi Quaglia — dottor Ferdi- 
nando Uberti consigliere di prefettura 
— Mose Romas consigliere di prefet- 
tura — assistiti dal segretario dottor 
Rizzi Roberto, i 
Sono presenti i ricorrenti assistiti 
dall'avv. Pompeo Billia e il sindaco 
di Nimis dall'avv. Alberto Mini. 
L’avv. Linussa fa la consueta rela» 
zione della causa 
L'avv. Billia sostiene le ragioni dei 
ricorrenti e’ conlude per lo accogli- 
mento del ricorso, 3 
L'avv. Mini difeade l'oparato della 
Amministrazione Comunale, chiedendo 
la reiezione del ricorso 0 quanto me- 
no un accesso superlocate, 
La Giunta si riserva di decidere in 
Camera di Consiglio. 
I deliberato.si avrà tra 20 giorni, 
La rogatoria dell'on. Marcora 
processo Luzzatto, «Gorriere 


Laeronaca del 24giud 
la dolorasa è strana nit 
Gus METRRIST 
tabbricante di vellutd;- spt 
salto dal ponte del Cormor” tantava 
por fine al subi giorni; 7 LA 

Dalla caduta “it signor Gustavo 
iRaiser riportava frattuvi del fe- 
inote sinistro, la fratiura della cla= 
vicola al piede destro; olfrea -pro- 
fonde contusioni al ‘epo. Dalle prime 
notizie pareva ch'egli’ dovesse s00- 
combere, talmente ‘erano gravi: le: sue 
condizioni. % s dt 

Mercà però le sapienti «cure -del 
prof. Rieppi e. dei suoi due primi:as-|. 
aistenti dotti Cominesgatti e-dott. 
Bocabianca in uno:alle premure -de- 
gl’ inserviente e dellé ‘suore “di ‘Ca- 
rità, il signor Raiser dopo pochi 
giorni di degenza - all’ Osp'tale; ha 
potuto ritornare nella sua casa, nel 
guo' stabilimento, in mezzo al:suoi 
cari fra le sue operaie « aper 
La maestranza dello stabilimento 
Raiser fece ai suo principale un’ en- 
tualaslica e irstosa- actoglianza. 
La più anziana elle: operaie a 
nome anche delle compagre offri.un 
dono al signor Gustavo. Raiser ‘un 
bellissimo servizio ‘da scrivere accom: 
pagnandalo dalla s-guerite lettera -in- 
dice nella sna semplicità del senti={ 7 
mento collettivo 





Colonia ‘Alpina in morte delia. 

dei dott. Vittorie Cosattini. 

Pie Vittorio Ri 

ia de Ila marte 
i cffenno LL, 





Brònchiale = Enfisoma 


Catarro Bro: n 
BRONCHITE CRONICA 
ar; completa. col celebre: 


è 
Liquore ARDA 
N . I i 
memoria di Emilio Chiurlo. 


Lac Patria del Friuli » ha versato 
L. ‘0. pel ‘mente attestare: ché, avendo sperimentato: 
Tolmezzo. in vari infermi, sofferenti di ASMA ESSEN: 
T PEATRO SOCIALE ZIALE, di CATARRI BRONCHIALI ASMAZ 

c Novo Cine 

Il programma avolto ieri 
contrò pienamente il favore 
blico. . è z 
*Piacque in special modo it dr 
in tre atti « Bacio supremo » che.cò 
tiene delle: scens realmanto emozia 
nanti e di grande effetto. 

Il Pathè Journal è intevessantissii 
per le attualità che riporta.’ -_ 

Belli i. voli in monoplano . del 
-Giino' Plateo a Remanzacco. 
Genialé ia srona comica, finule: 
Oggi: il tutto si ripete.i 
iando le rapprosentazioni. all 





































NALDI di rillano, lio sempre ottena- 
to.1. migliori risultati terapici; anche 
quarido gli nitri mezzi curativi eri 
rimasti inefficaci. Lo raccomandò | 
‘perciò: a. tutti { miei ‘clienti sicuro che'ta: 
Je: eccelionte. preparato tarmaceutico 
orti notevole sollievo ui settecent' di 
li malattie: la fe 
Li A 











‘Soltanto: p ri poco tempo 





























Y. F. SCALESE 
tà - Direttora della 











‘opuscolo:scieptifico.«Il Liquore. Arvaldi 
‘Bi trova |resso tutte-ln buone: tamaci. 


11 GUARDARSI "DALLE" DANNOSE SMITAZIONI “19 





nel © STATO CIVILE” 


























del Friuli». Stimatirsimo signor Principale sotetzino sett dal ci ai 27 sarterabre”” 
Quale Collare dell Annunziata, va-| Coi nostri voti e coi desideri nostri abbiamo | ©. Nati vivi maschi 16 femmine iroranito AA 
lendosi delle prerogative coacessegli | affrettato questo giorno per noi'sì‘0aro;;-in » morti = » «Istituto: Comunale Provinciale 


cui possiamo dire a Lei il nostro contento e 
la nostra gioia, nei vederla ancora in. mezzo 
a noi che tanto abbiamo pregato per la‘sual. 
guarigione, Si, stimatissimo nostro Principale, 
noi siamo ben: lieto e talicì’ di poter oggi 
consolare con Leî, per ta riucquistata. salute 
@ insieme assicuraria delli nostra. stima. e 
della nostra riconoscenza sincera per Lei che 


» esposti 


dalla legge, l'on. Giuseppe Marcora, a. 


presidente della Camera dei deputati 
chiese di essere inteso per rogatoria 
nel processo «Corriere del Friuli » 
«Luzzatto. Alia rogatoria è stato de- 
legato il consigliere cav. ‘[riberti capo 
dell’ ufficio d'istruzione dei processi. [sempre ci he fatto da padre buono e premi- 
Il cav. Triberti si porterà a domicilio roso. E fiducioso della sua bontà La- pre- 
dell'on. Marcora per l'interrogatorio | ghiamo aggradire questo povero dono ché le 
la via Rugabella 4 il giorno martedì [brenteiy 1a si sora ocssone Ela lo ag 
50 corr. alle ore di. Dolla. rogatoria [fas Rosta Conta certo pat ‘i n 
il presidente del Tribunale di Udine |per renderla contenta e Boddisfatta di-noî. 
darà lettura in pubblica udienza ilf Si degni accettare i sensi della più devota 
giorno 2, ottobre” fissato per la ri- {Stima 
presa del processo. 


Le 
Totale: 

Pubblicazioni di matrimonio: 
‘Teodosio Pittino cantiniere con Anna Caine 
casalinga, Giovan Francesco - Poreiatti: ‘dis@- 
guntore con Dosolina Torossi casalinga; ;Ui 
berto Antoci impiega‘o privato con Erminia |. 
Abetiai fiandiera, Cristiano Dorigo calzolaio 
con Luigia De Biaggio casalinga: 


T0PPO- WASSERMAM 


in Udine. 
Fondato nel 1900-col lascito‘di:u: 
milione del benemerito €. Fradcesco 
















Matrimoni z 
Andrea Fior facchino con Caterina Caboiani 
operaia, Giuîiano Giul ani disegnatore navale 
con Lina Battistella maestra; .Pompoo- 
direttore di filanda con Battis'ina Pozzi di; 
Morti È 
Brano:Tomadini di Rarico di mesi 7 e giorbi. 
2, Aona:Turco fa Giacomo nobile di anni --75. 
sarta, Emilio Chiurlo fu Alessandro a 
34 negoziante, Gemma Liberale di “mesi::2, 
Leonilde Livotti di .Pietro di’ mesi 9, Carlo: 
Leonitti di mesi 5 e giornî 14,. Amelis::Zo1 
zini-Mereurio di Pietro di anni 22 casaling: 
Aatonio:Cirandi fu Giuseppe di anni 62:agri 
coltore,-Fulsia Bogco di Bernardino -di: 20 
2, Evariato.Dri di Celeste di anni 25:falegna: 
mo, Erminia Tell-Rossi fu Luigi d'anni 35 
villica, Giuseppe Padovan di mesi 2; Luigia.{: 
Morello-vedova Canellotto fu Antonio d'anni 
72‘osselinga, Zenaide Mandigotti ‘ved, - Ga- 
spari ‘Giovatni d' anni 70-éasalinga,” Mi: 
chele Facchia fu Lorenzo .d’ signi. 75 sarto, 
Cario.Venier fu Giuseppe, di anni 67-oste, 
incomprensibile, tanto aftto e tante] KR an Ea Seni 
dimostrazioni giuntegli dagli amici, | nutto-T:vian di Giovanni d’anpi:35 casalinga 
Come è nota l' Italia otienie dal Governo|dai conoscenti, dai parenti e dai suoi [fr 
Ottomuuo use concessione ferroviaria dalf perai, valgano a fargli dimenticare 
urto di Adalia verso l'interno dell'Asia |le sofferenze patito, 
‘Minore, Ora la Camera di Commercio ha ri- Blblfoteca circolante. — IMI 
vimento commerciale di quella regione,| Mistero dell’ Agricoltura di recente 
che potrebbero essere utilmente consultate {concedeva alla società fra’ Cagari del 
dullo.-Case espurtatrici - di Nati è tesssuti-di | Friuli, «t--dietro domanda’ #el”’sio 







‘oppo. 
Governato .dal :Comune e dalla Pro- 
vincia a mezzo di un Consiglio diret: 
‘tivo eletto «dalle rispettive rappresen: 
tanze. puo i 

Ambpliato e capace di 200 alunni; 
[cod ‘vastissime: sale di ricreazione: e 
ampo dei giochi. 

©. Visitare:i) Gollegio 
Chiedere : programmi ‘alla Direzione 




















Con umile ossequio 


> E Le sue operaie 
Camera di Commercio ’ alan ; 
‘Sonole Indastelali e Commenetali |, 1° 8tt0 di stima e d'affetto addimo- 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corr. pubblico | 8trato dalle operaie della ditta Rai «er 
Ji nuovo Regolamento generale sull' istruzio-| dimostra come. esse abbiano sempre 
ne professionale (scuoîe industriali, d'arte elamato e rispettato: il loro principale 
mestieri, | deere applicata all'industria «fe come questi per la sua bantà d’a- 
commerciali), s (Bla, Re 

Qitre che delle Scuole regie o regificate,|NÎMO, per la sua rettitùdine di indu- 
il Regolamento tratta delle Scuole libere e |striale abbia saputo meritarsi e con- 
delle Songiatoni per & latltazione delle Corey quidere questi ‘sentim è se una 
e per l'ottenimento dei sussidi governativi. i 5 x 

Bedinamento delle Horse dif Vomalo,. | BUde sin stra per un’istante ebbe a 
olo. La stessa Gazzotta Utticiale pubblica il|turbare la sua mente; al punto da 
Regolamento. per le Borse di Commercio, |trasportarlo a commettere un atto 
comprendente anche le tesse sui contratti 
di Borsa, 

‘Hsportazioni in Adalts (Asia Minore). 


















“PREMIATA _ 
'CASA- DI SALUTE 
E 15 Dice 


App. con R:D.P:n,8003 del 16 Luglio 1909 
- Telef. taterprov. N, 451 















(4 
jeesco Di Bernardo fu Carlo di. anni 59|; 
iniere, Orsola Lucia Masero. fu Giacomo}; 
nubile di.auni 46 contadina. 

Totale 2! dei quali 6 appartenenti al altri 
Comuni. as DI 


lotto Estraz. 27 Settemi 


Cnra della Selatica ed Artrite Ren- 
. antica — Malattie del Ricambio 
Kotta-dlfabete:renelln eco.) — 

i 














ca, 








ooton , 

feri ebbe termine Îl romanzo che 
pubbiicammo in appendice e che tanto 
interessò i letvòri. Domani ne comin. 
cieremo un'altro, a tinte forti, inte- 
ressantissimo fin dal principio perchè 
ci trasporta in un ambiente pieno di 
misterì e di sorprese attraverso i pa- 
timenti di un disgraziato. Poi, luci 


ed ombre si alternano, cieli ed abissi. {della nuova b blioteca ‘« Ogni 
All’Esposizione Nuzionale:'di ra : 
Lo scarabeo, Cuseificio di Parma vénne nomi: n ee ea 


il nu vo nostro romanzo, è di Richard 
Marsh, uno degli autori inglesi che 
possiedono più l'arte di farsi leggere. 
Abbiamo acquistato il diritto di stam- 
parne la traduzione, sicuri di far cosa 
che riescirà.graditissima ai lettori ed 


Nei bassi fondi 


Fino a tarda ora della notte per i 
viali della stazione ferroviaria, le pro- 
stitute si può dire che sono all'ordine 
del giorno!... 

Gli sbocchi dei viali gi vedono 
rennemente piantonati da quelle scia- 
gurate e da soldati ecc. 

Sono bambine, o pàrvenze di bam- 
bine, che hanno da parecchi anhi ol- 
trepassato il decimo lustro, 0 tutto al 
più sono vicine a compierlo ; bambine 
apparentemente tranquille, che non 
vanno incontro alla preda, ma cer- 
cano di traria in inganno attenden- 
dola di piè fermo, col benefizio del- 
l'oscurità. 

Sono queste ‘sciagurate sentinelle 
morte, le quali, col requisito dell'an- 
zianità, ‘impongono al rispetto delle 
stesse guardie, così spietate nel dar 
la caccia alle altre numerose ‘ effetti 
vamente più’‘giovani peripiitetiche, 
parecchie delle quali ancora’ minò- 
renni, ma vere monelle da strada, 
spesso nbbriache, che esercitano Îa 
vita con una volgarità d'impudicizia 
e di spudoratezza delle più spoetiz= 
zanti e nauseanti. ha 

— Ma vi sono anche degli ignobili 
sfruttatori, brutti figuri ili giovani im- 
berbi, dalle faccie avvizzite dall’ orgia 
e dalla crapula, arcinoti agli esercenti 
dei viali e delle vie dove le male case 
pullulano, nonchè alle molte persone 
che arrivano coi ‘treni notturni da 
Pontebba-Cormons= Venezia ecc, e sono 
costretti a transitare lungo quei viali 
fer indirizzarsi in città. 

Ciò che sorprende è il'tatto che la 
questura non abbia ancora preso prov- 
vedimenti a ‘carico di quanti “vaga- 
bondi, candidati ulla ‘galera, che spue 
doratamente, sotto gli occhi dei pas- 
saîiti; prendono dalle ‘loro:amanti 1l 
danaro che è frutto della ‘loro igno- 
minia, per scialacquarle  subito..in 
qualche bettola-di infimo ordine, in 
attesa di nuovo rifornimento ‘Puab! 

In questo stato di “cose. sia pure 
animesso il rispetto.-ai ruderi della 
mala vita; vada una lode.alle autorità. 
pet la caccia alle miuorenni che:a 
quella già sì sono idtradate; ‘ma-non 
si:lascino indisturbati:gli.sfruttatoti.,. 





e 








presidente cavalier . Etio1e Posi; ‘un 
sussidio di L. 120 per l’acquisto ‘di 
tanti libri di caseificio e. di-zootecnica 
onde istituire in geno alla Società stessa.|- 
una biblioteca circolante, Tale istitu- 
zione riescirà certamenté. utilissima 
fra i numerosi casari -della provincia 
i qual: potranno, d'ora in poi, is- 
truirsi colla lettura..gratuita dei libri 


nato giurato, assieme‘ai prof.i Besana; 
Fascett, Bocchiechio .e Cornalba,-il 
cav. Enore Tosi, ispettore provincisle 


delle tatterie e presidente della So- 
cietà fra i casari del Friuli. ‘Questa 
nomina importante, torna ad onore 
del prof. Tosi, il quale fu .a Parma; 
uale assistente sp 


le per il casei- 
ficio presso quella Cattedra Ambu- 
lante d'Agricoltura n°gli anni 1902 
4909. _ 
La Società Bagoli in gità 





ROMA 
TORINO. 10 — 5 — 13 
Domenico” 


VENEZIA 16 — 


PALERMO78 — 98 — dI — 80 
. 12 — 68 — 80 - 17 — 


DI 








Si trattennero ieri nella. nostra città, ‘o- 






spiti, alcuni bontemponi con erchestrina della 
fiocietà Bagoli di Venezia. 

Bollettino militare, Gho- 
glione sottotenente dell'8 alpini è 
dispensato dal servizio permanente, 
ed iscritto tra gli ufficiali di com- 
plemento (distretto di residenza. Sa. 
cile) e assegnato per la mobilitazione 
all' 8 alpi 

Valentinis capitano del 79, rante- 
ria è trasferito al 2.0 fanteria. 

Catalfi Salvoni sottotenente all'8 
alpini è trasferito al 4.0. 

Manso tenente del reggimento ca- 
valleggeri di Saluzzo è trasferito al 
reggimento «Cavalleggeri di Monfer- 
rato. Ea 

Match di Foot-hall. — Oggi alle 
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avanzano lentamente. 
dissolvitrite pnò continuare per anni 


interi jente riesca ad 





nai dp 


Forse: nè sieta. vitt ima 
rio 








538 — 71 







un fat 
to ». 





















lattie remali*spesse volte ‘si 


senza che il p: 
a 


seguenti : 













415; come: già anniunciammo, al Campo 
dei Giochi ‘di Via Dante seguirà l'in> 
teressantissima gara di foot-ball tra 
la prima squadra dell' «Edera» di 
Trieste, e la prima della nostra «As. 
sociazione del Calcio» . 
Disgraziato nccidente di caccia 

Teri. mattina. verso Ie ore ‘7 trova- 
vasi in.un orto di proprietà del co. 
Adriano Maseri di Oleis, affittato.a 
Leonardo Braida, il diciottenne Taî- 
cisio Braida di Manzano; figlio.di 
Luigi e nipote del’ Leonardo ‘ sopra 
ricordato, e il proprietario co. -Ma- 
seri. 
Tì conte teneva sulla spalla un fù-. 
cile da caccia a retrocarica:ed.a due 
canne, caricato a pallini Nell’ atto che 
stava per accendere una sigaretta, il èdi 
fucile, con Je. canne’ per in “gil:-gli[f 
scivolò dalla spalla ‘ed andb'a-battere 
a terra, tacendo scattare tutte. e due 
le cariche. Il Tarcisio rimase ferito ‘al 
piede sinistro riportandone -:la;:frat-. 
tura, con spopolamento delle‘ parti 
molli. 

Trasportato al nostro Ospedai 
fu d'urgenza accolto e giudicato 
d.r Fabiani che ebbe a visitarlo gua: 
ribile in giorni 60 SES 
La disgrazia fu puramente ac 
tale. , 5 














































urine.dai ren 
essere. vilotata agni mezz'ora ci) 

Le gonfiezze proprie dell’ idropisia 
si manifestano sotto 
malleoli,. per- poi estendersi.a tutti i 
membri 
“Questi sintomi sono causati da. de- 
bolezza 0 mulattia dei 
vescica.-I rifiuti urimiari sono-lascìati 
trop 
I-intezione: nelle differenti parti: del- 
l‘organismo. Le Pillole Fo 
-Reni=calmano l’ infiammazione renale 
e:vescicale e.ridonano all'apparato u- 


di 


lel corpo. 


o“ lungo nel sistema 


la: propria attività. 


lere tutte le mi 


efficacia garantita 
donne, giovani 


Si acquistano 
macié: (esigere la 
L.3, 


la scatol 


a loro. azione 


rali delle. malattie 


Torbidezza delle urine; talvolta un 
sedimento sabbioso in fondo al vaso e. 
traccie di renella ; 

< Dolore 0 eccessiva s 
vita, rigidezza renma 
alia: giunture; 
ST raffreddori 
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r persi 






tanto: che 
lerie vele- 
dio: non 





contiene nessun principio: dannoso 


















: Reparto comilîe per ammalati inviati 
a carico dei Comuni sd opere Pie con 
‘del:50 per cento sulla cura. 













Camere ‘separate 6 trattamento spe- 
‘ciale. di l.a e Il.a classe £ L. 7.50 e 5.50 
‘al di, non compresa.ia cura'ed assistenza 
zia epagam. postecipato. 

+ Medlco-Direttore 


-’LAPPI dott. UGO. 









































Hotel Tordelli 


fassitti cebitalità -— Prete: ito dai - pro: 
femsionisti.e commercianti non svendo riato- 
rante — Moderno arredamento, prezzi: fissì 
lestisoimi ccn camero ad un letto du 
‘a-due letti da L.7. Automobile uila sta- 


Giuseppe. Riva 
UDINE: - “Via. del Teatri15-UDIN 
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PAGQUA” MINERALE PURGATIVA 







i 1 Pianoforti: Nagel 
ERA IL CORPO 
: E ALLIETÀ LO SPIRITO 








n34!9 alli 
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UDINE, Via della Posta 


D 
Gres) 


ENOVA? Piazzi For 
t- BADIVA 


pa AVTORITA 
TI A PREPARATI SALICILICI 
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tto roumatiche come Îì raumatlamo ari 
a originale; Scntolette 
benna a flte l-Far 


azl4: 
A, Cis Gi 
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ci AND 
“Stazione 2) — BRESCIA. Via Telastr (Palazzo Coality [natia na) 
o Ins = LIVORNO. 
pria BSL ‘Vins 
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‘Inserzioni. 
Spazio di linea silsura da 
32 in dieci colonna =L:; 0,50 


8 4° È 
= Buri Via Anti 
Sgemoni Via Guacaloci 
vii 1364 - Wilma 
229 — ROMA, Vidi 

INDRA BERLINO ‘ 


Nonpia CA PELLI Ré BARBA GRIGI 0 BIANCHI 


L'ACQUA SALLES 


‘è Incontontiibilineite:Ja miglioro che ad oggi si conosca 
per La partetto ricolora Hzione dal Gupelli 0 della Barbar 
\OQUA SALLÉS iva è meravigliosa por 
nitore i Capelli grigi ‘o bianoni, siano Sag FIVIGI © 
{Oki oppuro psili 9 minutisaimi, ed allo perda il Jero 
dolore brimtico è Bionda, Gastano, Mer 
L'ACQUA BALLÉG fesantanna è preparata i pecisimen 
i coiore bruno ti:nero, ed è di infallibile 
“porsone-aventi Ja barba ea i capelli rad 
ari e neri, Una o duo Applicazioni (o onza 
si preparazioni nò sb gevalute. 
ALLES, lo probia e durerole sua efoncia, 
sopra SSIAGAUA E ALLES, 5 propio, di Moe e asa stano 
Sr | E°iL@; Successore, Profuiim-Chimico,73, Rus. ‘arbigo, PARIGI, 
IN VENDIKA PRESSO TUTTI 1'PIUNCIPALK PROFUMIERI © FARAUCONIERI. 


Franc. Gogolo 
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Via Sava: grana” n to 
Pbiere 


nta 


ne responso . della Giuria che; fra le specialità farmaceutiche. al 


OGENO ia conferito la più alta ONORIFICENZA, è Vaffermazi 


uo. reale valore e della sua superiorità su tutti i‘ preparati 
= FARMACIA ‘INGLESE DEL CERVO. : Corso Umberto: tl N. 


P ina vegeto=minerale: del: cav. dott.Carlo Tosi nelle. 
‘associata; ‘alla: Diastasi ed .il ‘cui uso dal'sig:pro; ‘do. Bi 
pedale Maggiore di Milano, fu:dichiavato:di'sicui 

stinate malattia di ‘stomaco costititiscono 


stetrica di:Milano, ha dichiarato essere tim 
anche nei: casi la ‘tensionedel seno non 
iimodi, possono essere :adoperateza: scopo :-completams.t.. 
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one più 
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tiagnoria tutti-gllaltri prodotti par il su) spagiale pot 
(colori brillanti “e'’resistenti: 
ratielssinzo: perchè nulla:va agginato par otteisre un ris tilfato $ 
conomico perchè giogo più ili’quilsiasi: colorante. 
iliicriz——©—= 


È Damandatel) il dutte le: buona. Drogherie, .— Bdate bons al Fansimil 
LO perchè vi sone .iri:commersio: molte‘ ‘imitàzioni e sontraffax 


SUPAR - TRIDB è vù PEOdOtO. Breyeiiato e “più 
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Pi 
E 
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